
 

 

La festa settembrina sulla Valtellina 2010… 

… e dintorni 

 

La Pro Loco da parecchi anni sta lavorando nel nostro paese, impegnandosi a promuovere 

tante iniziative diverse tra loro e dedicate alle varie fasce di età: gli elfi e Babbo Natale dedicati ai 

bambini, il corteo dei Re Magi e le insegne luminose per tutto il paese, la festa della grotta della Ma-

donna di Lourdes e il pranzo di ferragosto per gli anziani, le iniziative culturali dedicate a tutti, dai più 

giovani agli adulti, la raccolta della documentazione che testimonia la vita del nostro paese, i nume-

rosi libri pubblicati, mostre, spettacoli, ecc. In questo ultimo anno, però, ci siamo trovati in forte diffi-

coltà a causa di alcuni avvenimenti che non condividiamo. 

 La scelta dell’Amministrazione Comunale di affidare parte di una struttura pubblica ad una 

Associazione. Noi non abbiamo alcun dubbio che essa gestirà al meglio ciò che si è presa in carico, ma 

pensiamo che le strutture pubbliche debbano essere gestite direttamente dal Comune e non da una 

Associazione, indipendentemente da quale essa sia, per i seguenti motivi: 1) le strutture pubbliche 

dovrebbero essere di proprietà comunale e gestite dal Comune; 2) evitare che le Associazioni debba-

no prendersi in carico la gestione di strutture pubbliche che poi finiscono con l’appesantire la vita 

dell’Associazione stessa obbligandola così ad assumersi oneri che non sono necessari; 3) evitare che 

le Associazioni e gli altri gruppi siano assoggettati per le iniziative a una Associazione invece che 

all’Amministrazione Comunale; 4) tutelare le Associazioni stesse. Se a Binago, sino ad ora, ci sono sta-

te delle situazioni “anomale” in tal senso, dovrebbero essere risolte dall’Amministrazione Comunale 

e non scaricate sulle spalle di chi già si dà da fare a sufficienza e in modo gratuito per il bene del no-

stro paese. 

 In secondo luogo, abbiamo chiesto più volte al Sindaco e al suo delegato in Consulta, sia ver-

balmente sia per iscritto, di invitare durante una riunione, come previsto dal Regolamento, le Istitu-

zioni quali Parrocchia, Asilo e Scuole per stendere insieme e di comune accordo il calendario delle 

manifestazioni di Binago, evitando così spiacevoli avvenimenti come quello accaduto l’anno scorso in 

cui l’oratorio ha organizzato la castagnata nella stessa domenica in cui era previsto che la svolgessero 

gli Alpini: due manifestazioni uguali promosse da due enti diversi in due luoghi diversi nello stesso 

giorno, nel medesimo paese, hanno provocato non poco sconcerto tra la gente. Che senso ha? Nes-

suno, però la nostra richiesta non è stata soddisfatta. Ciò dimostra che le legittime istanze della Pro 

Loco non vengono tenute nella dovuta considerazione, pertanto noi non veniamo rispettati. 

Lo scorso anno, terminata la festa settembrina sulla Valtellina, era emersa una grave carenza 

strutturale legata al lavaggio delle grosse pentole utilizzate e, di conseguenza, alla pulizia dell’area 



adiacente le cucine. A seguito della tanto banale quanto sterile polemica innescata, l’Assessore allo 

sport e tempo libero si era incontrato in Comune con la Pro Loco per trovare una soluzione e risolve-

re in maniera definitiva il problema. Si era dunque impegnato a costruire una vasca con lo scarico 

funzionante che avrebbe permesso di lavare i pentoloni evitando di sporcare tutt’intorno. Come tutti 

possono vedere visitando il luogo, l’impegno assunto non è stato mantenuto. Teniamo anche a preci-

sare che lo stesso Assessore, a seguito di quattro riunioni con la Consulta e dopo aver affidato 

l’incarico a un’agenzia, non è neppure stato in grado di organizzare la festa di San Giovanni mentre 

tre giovani dell’oratorio sono riusciti, con pochissimi mezzi e senza spendere soldi, ad organizzare 

una bellissima caccia al tesoro per tutto il paese che ha coinvolto tanta gente, adulti e ragazzi. 

Per quanto riguarda le feste presso il centro di vita associativa è giunto anche per noi il mo-

mento di prendere una decisione cercando, come sempre, di guardare ai fatti in modo oggettivo e 

“super partes”. Il nostro pensiero è che le Associazioni debbano lavorare per il bene del paese, per-

seguendo gli scopi statutari, senza penalizzare il resto della popolazione. Noi non vogliamo metterci 

contro nessuno: né contro la Polisportiva, perché con loro siamo in buoni rapporti e non ne abbiamo 

motivo; né contro le persone che risiedono nelle aree limitrofe. A nostro avviso, le feste devono es-

sere un’occasione di incontro, di amicizia, di fraternità, di condivisione, di “festa” appunto, per stare 

insieme agli altri in allegria e non un luogo di divisione e discordia.  

Per questi e altri motivi che non stiamo ad elencare ora per non tediarvi, abbiamo dunque 

deciso con grande rammarico di sospendere temporaneamente, per quest’anno, la festa settem-

brina sulla Valtellina. Chiederemo alle parti in causa che, nella data in cui era stata programmata la 

festa, si siedano tutte, insieme a noi, attorno a un tavolo per trovare un accordo comune che favo-

risca il rispetto e la collaborazione tra l’Amministrazione Comunale, tutte le Associazioni e l’intera 

popolazione. Lo scopo delle Associazioni è lavorare per il bene comune, il compito dell’Amministra-

zione Comunale è governare in modo saggio ed equilibrato il paese, i cittadini devono rispettare il 

loro lavoro ma devono anche essere rispettati sino in fondo. 

 Siamo purtroppo coscienti che la nostra scelta potrà essere interpretata in modo dirompente; 

che adesso, come spesso accade a Binago in casi simili, potrebbero spargersi per il paese le solite voci 

maligne, infondate e pilotate, che demonizzeranno la Pro Loco e attaccheranno in modo particolare 

la figura del Presidente nella sua persona (è una tattica ormai obsoleta); esse sono solamente men-

zogne che tendono a screditare chi la pensa diversamente e, in modo disinteressato, sta lavorando 

da tanti anni per il bene di tutto il paese. Chi dice la verità non ha bisogno di denigrare gli altri perché 

la verità brilla di luce propria. Noi vogliamo che l’Amministrazione Comunale, le Associazioni e la po-

polazione lavorino insieme per costruire il bene comune e non gli uni contro gli altri, come invece si 

è fatto sino ad ora, in modo particolare in questo ultimo anno. Chiediamo dunque a tutti, Associazio-

ni, Istituzioni, collaboratori, gente comune, di condividere il nostro obiettivo e di sostenerci nel por-

tare avanti questo arduo compito, perché la Pro Loco lavora per tutti voi ma non da sola, bensì in-

sieme a voi. 

 Binago e i binaghesi saranno capaci di superare le divisioni e trovare quell’unità che noi au-

spichiamo? Lo vedremo presto, nel frattempo auguriamo a tutti buone meritate vacanze. 

 

Pro Loco Binago – la tua Pro Loco 

Il Presidente 

Roberto Porta 


